
 

 

Un progetto di: 

La lista delle tradizioni viventi in Svizzera ha lo scopo di  
sensibilizzare alle pratiche culturali e alla loro mediazione.  
La Convenzione UNESCO per la salvaguardia del patrimonio cul-
turale immateriale è alla base di questa lista elaborata  
e aggiornata in collaborazione con i servizi cantonali addetti  
alla cultura. 

Lancio di dischi ardenti 

 

Il «Schiibaschlaha», ovvero il lancio di dischi di legno ar-
denti da un’altura verso valle, ha luogo la prima dome-
nica di Quaresima a Untervaz. Al calare della notte, i 
giovani maschi s’incamminano verso i diversi punti di 
lancio sopra il villaggio portando con sé una fiaccola, un 
lungo ramo di nocciolo e dischi di faggio essiccati legati 
con uno spago. La loro preparazione inizia general-
mente dopo Capodanno. Una volta giunti sul posto, i 
battitori infilano un disco alla volta nel ramo di nocciolo, 
lo tengono nelle fiamme finché diventa incandescente e 
poi lo scagliano con forza a valle dalla rampa in legno. 
Ogni lancio è accompagnato da un urlo, una sorta di de-
dica a una ragazza o a una donna nubile: «Höut un dära 
sei si, dia Schiiba, dia Schiiba ghört dr Anna» (ardente 
fuori e ardente dentro deve essere questo disco, questo 
disco appartiene a Anna).  
 
Nella piazza principale del villaggio suona l’orchestra lo-
cale per tutti gli abitanti del comune riuniti, che cantano 
la canzone dei lanciatori di dischi. Dopo aver scagliato 
l’ultimo disco i giovani tornano a valle illuminando la 
strada con le loro fiaccole. Giunti al villaggio rendono vi-
sita alle ragazze cui hanno dedicato i dischi per chie-
dere in cambio chiacchiere di carnevale: «Au a Schiiba 
gschlaga, au a Chüechli» (anch’io ho scagliato un disco, 
anch’io ho diritto a una chiacchiera). Nei villaggi di Da-
nis-Tavanasa e Dardin (Breil), questo gioco si chiama 
«Trer schibettas» in romancio e si tiene lo sabato prima 
della domenica di Quaresima. 
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La canzone dei Schibaschlaher  
Padre Gaudenz Wolf (1897–1986) 
 
Wän d’Fasnacht chunnt, so gsiat ma z’Vaz 
wia d’Buaba Schiba machan, 
Und jeda Chnopf hät dänn a Schatz  
dass d’Maitli haimli lachan  
Schüüs Schibaholz gits uf Bajolz, 
dr Förster häts agwiisa. 
 
Dr Schibaschlaher-Sunntig chunnt, 
jetz isch alls uf da Baina 
Und um dia siebat Obatstund 
isch gwüss kai Buab dahaimat 
A jeda Buab hät hüt kai Ruah 
är will ga Schiba schlaha. 
 
Im Laubriis, luag, döt fangens a 
und jetz au witer unna 
Dä wo am maischta lärma cha 
maint er hei d’Chüachli gwunna. 
Loos, Annagreth, gang nit in s’Bett 
tua affa Chüachli rüschta. 
 
Im Dorf stönd all’ Lüt umanand 
und chönnan nit gnuag losa. 
Bis d’Buaba oba aha chönn 
mit Fachla wia Fürrosa. 
Wenns Chüachli wänn, so nümm baid Hänn 
dia Buaba hends verdianat. 
 
Und s’goht nid lang, bis uf dr Gass 
tüan d’Buaba Chüachli ässa. 
Wenns volla sind grad wia-n-as Fass, 
händs schu dr Schatz vergässa. 
Si schläcken s’Muul und sin jetz fuul, 
drum gönds schu bald ga schloofa. 
 
A Untervaz, il «Schiibaschlaha» (lancio dei dischi) si 
svolge la prima domenica di Quaresima, la domenica 
dopo il Mercoledì delle Ceneri. In questa occasione, la 
sera, dei dischi di legno incandescenti vengono lanciati 
a valle da un pendio. A questa usanza partecipano solo 
i ragazzi e i giovani celibi, mentre le ragazze provve-
dono a preparare il successivo pasto.  
 
Dozzine di dischi di legno di faggio 
 
I preparativi iniziano già qualche settimana prima. Il co-
mune mette a disposizione il legno per i dischi. Dopo 
Capodanno i ragazzi si recano nel bosco, dove abbat-
tono faggi con un tronco di circa 15 centimetri di diame-
tro e li trasportano al villaggio. In un'officina segano i 
tronchi in pezzi di pari lunghezza e spessore, li dimez-
zano e li perforano al centro. Con l'accetta vengono ri-
dotti allo spessore di un disco, il cui bordo viene smus-
sato («uspätschgat»). In seguito, i dischi vengono arro-
tondati con il coltellino. Il numero di dischi dipende 
dall'età dei ragazzi e si colloca tra le due e le otto doz-
zine. Una corda viene poi infilata nei dischi, che ven-
gono appesi a essiccare. 
 

Rampe di lancio, verghe e torce 
 
Le aree di lancio si trovano su un'altura a una certa di-
stanza dal villaggio, quelle dei bambini più piccoli in 
basso, quelle degli uomini celibi quasi sull'alpe. Circa tre 
settimane prima del lancio dei dischi, in un pomeriggio 
senza scuola, con delle assi vengono realizzate sul po-
sto delle rampe di lancio («Scheibenstab»). Presso i fo-
colari viene accatastata la legna. 
 
Tra i preparativi rientra inoltre la realizzazione delle 
torce, preparate con vecchie scope da stalla nelle quali 
si incastrano legno di pino, trucioli e paglietta di legno. 
Vengono anche preparati bastoni di nocciolo utilizzati 
quali verghe sulle quali infilare i dischi da lanciare. 
 
Dedica alle ragazze 
 
Appena fa buio, i battitori si recano alle diverse aree di 
lancio indossando camiciotti bianchi chiamati «Fuater-
juppa», berretti a punta e un foulard rosso. Fanno parte 
dell'equipaggiamento diverse dozzine di dischi fissati a 
una corda e portati a tracolla, la torcia per il rientro, di-
verse verghe, come pure tabacchi. In questa occasione 
è infatti permesso fumare. I bambini più piccoli sono ac-
compagnati da padri e nonni. 
 
I dischi sistemati sulle verghe vengono resi incande-
scenti nel fuoco. Il battitore prende in seguito una verga, 
la fa roteare, prende la rincorsa e dall'apposita rampa 
scaglia il disco a valle. Ogni disco è accompagnato da 
un auspicio o da una dedica: «Höut un dära sei si, dia 
Schiiba, dia Schiiba ghört dr alta Chüechlipfanna». Si 
ringrazia così per l'ospitalità che si riceverà in seguito. 
Un altro disco è destinato al carnevale vecchio e un al-
tro ancora a tutte le ragazze nubili. Segue ora con ogni 
disco il nome della ragazza che più tardi accoglierà il 
battitore con «Fasnachtschüechli», arance e bibite. Le 
ragazze sono iscritte in un elenco, affinché nessuna 
venga dimenticata. 
 
Questua per le chiacchiere di carnevale 
 
Dal villaggio si vedono le scie luminose in cielo. Alle 20 
la banda suona sulla piazza davanti alla posta per gli 
abitanti del comune riuniti. Al termine si canta la can-
zone dedicata ai lanciatori di dischi, mentre i ragazzi ri-
tornano al villaggio con le torce. All'entrata del villaggio i 
pompieri raccolgono le torce, con le quali accendono un 
grande falò.  
 
Al loro ritorno, a gruppi i lanciatori rendono visita alle ra-
gazze in onore delle quali hanno lanciato i dischi. Da-
vanti alla porta di casa dicono: «Au a Schiiba gschlaga, 
au a Chüachli». In casa ricevono «Fasnachtschüechli», 
«Mütsch» e altra pasticceria fatta in casa, arance, 
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panna e caffè. I lanciatori meno giovani, ossia gli uomini 
celibi, non partecipano alla questua, ma rimangono nella 
zona di lancio fino alle prime ore del mattino. 
 
Usanza un tempo vietata 
 
La fonte più antica riguardo all'usanza del lancio dei di-
schi risale all'anno 1090, quando nel convento di Lor-
sch, nei pressi di Mannheim, il 21 marzo si scatenò un 
incendio a seguito di un disco lanciato incautamente. 
Una canzone dei pellegrini in romancio, risalente al 
1690, testimonia dell'abolizione dell'usanza a Trun da 
parte dei monaci del convento di Disentis. A più riprese 
singoli parroci e vecchie ordinanze comunali hanno cer-
cato di vietare l'usanza per via del pericolo costituito da 
incendi, furti di legna, gozzoviglie e lenocinio. Un tempo, 
come forma di giustizia popolare venivano scagliati i di-
schi anche per augurare del male e per attaccare chi si 
odiava.  
 
Ai giorni nostri, la domenica del lancio dei dischi, che 
coincide con la prima domenica di Quaresima, corri-
sponde alla data del carnevale vecchio, quando un 
tempo si teneva un rito di fertilità in occasione dell'inizio 
della primavera. Residui di questi riti sono ancora conte-
nuti nell'attuale usanza del lancio dei dischi. Rispetto al 
Medioevo, questa funzione è però passata in secondo 
piano. Il lancio dei dischi è diventato un'usanza di prima-
vera e d'amore. 
 
Sostenuto da comune e scuola 
 
A seguito dei mutamenti sociali intervenuti dagli Anni 60 
del secolo scorso, il regolare perpetuarsi del lancio dei 
dischi di Untervaz è stato talvolta a rischio. L'usanza è 
stata sempre meno sostenuta dai ragazzi e non tutti i 
padri erano più in grado di tramandare il loro sapere ai 
figli. Per mantenere viva l'usanza e per integrare i nuovi 
arrivati nel villaggio a seguito dell'incremento demogra-
fico, il comune patriziale ha organizzato relazioni, lo 
scandolaio Lorenz Krättli («Stotzlenz») ha mostrato ai 
ragazzi come si preparano i dischi e l'associazione fem-
minile ha dato istruzioni su come preparare i «Chüechli» 
e su come cucire i camiciotti. Grazie a queste iniziative, 
il lancio dei dischi si è trasformato in un'apprezzata festa 
di paese per giovani e meno giovani e svolge ancora 
oggi importanti funzioni sociali quale esperienza comu-
nitaria. Anche le persone originarie di Untervaz ma che 
vivono altrove fanno volentieri ritorno al loro villaggio in 
questo giorno.  
 
Il lancio dei dischi non è un evento scolastico ed è vo-
lontario, ma è sostenuto dalla scuola. Lorenz Joos-Ra-
gettli da corsi per produrre i dischi. Una parte dei dischi 
viene oggi anche prodotta a macchina. L'età media dei 
partecipanti è scesa; ora possono partecipare anche i 

bambini in età prescolastica, ma solo «quelli che non se 
la fanno più addosso». La separazione dei ruoli tra ra-
gazzi e ragazze non è tuttavia messa in discussione. 
 
Tradizioni simili 
 
Un tempo il lancio dei dischi era diffuso in Prettigovia, 
nel Circolo di Imboden, in Domigliasca, in altri comuni 
del Circolo di Fünf Dörfer, nella Bündner Herrschaft, 
nella Cadi (Trun, Disentis), a Tavetsch, a Medel (Luc-
magn), a Lantsch, nella Val Sursette, in Bregaglia e 
nella Val Monastero. In parte si trovano anche i corri-
spondenti toponimi (ad esempio «Scheibenbühl» oder 
«Scheibenboden»). Nella prima metà del XIX secolo a 
Seewis i dischi, dipinti e recanti il nome di una persona, 
venivano scagliati di giorno e senza fuoco. I ragazzi rin-
correvano i dischi che rotolavano a valle e li consegna-
vano alla persona alla quale erano dedicati.  
 
Oggi, la tradizione del lancio dei dischi come quella co-
nosciuta a Untervaz esiste anche in Surselva – a Danis-
Tavanasa e a Dardin (Breil). A differenza di quelli di Un-
tervaz, qui i dischi vengono fabbricati in legno di ontano. 
Qui l'usanza si chiama «Trer schibettas» e si svolge già 
il sabato che precede la prima domenica di Quaresima, 
affinché vi possano partecipare anche i giovani che non 
vivono nel villaggio. La festa inizia alle 18 con la messa 
per i giovani. Dopo segue la sfilata delle torce e sono 
servite bevande calde, zuppa e salsicce. Negli ultimi 
anni l'usanza ha acquisito importanza in Surselva. 
 
Il lancio dei dischi è diffuso anche in altre regioni sviz-
zere, dove è noto con le denominazioni di «Schybli-
schiesse», «Schybeschiesse», «Schybefleuge», «Füür-
reedlispränge», «Reedlischigge», «Reedlischwinge» nei 
Cantoni di Glarona (Matt), Soletta (Bärschwil, Fehren, 
Hofstetten-Flüh, Nunningen, Witterswil, Zullwil), Basilea 
Campagna (Arlesheim, Biel-Benken, Birseck, Dornach, 
Ettingen, Oberwil, Therwil), Argovia (Oeschgen) e San 
Gallo (Azmoos, Wartau). Questa usanza la si trova an-
che nei Paesi confinanti, ad esempio nella Valle del 
Reno tedesca, nella Germania meridionale, nel Vorarl-
berg, in Tirolo e in Alto Adige.  
 
Lancio dei dischi  
Samuel Plattner (1838–1908) 
 
Im Frühling, zur Feier der Sonnenwend,  
Schlägt jeder Knabe dem Schatz  
Glühscheiben hinunter ins Talgeländ  
Auf den Hügeln von Untervaz.  
 
Ich trug an der Schulter an hänfernem Band  
Ein Dutzend Scheiben von Holz.  
Die Haselgert in der rechten Hand,  
So stieg ich zu Berg mit Stolz.  
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Wir Knaben machten ein Feuer im Ring,  
Ich hielt an der Haselrut  
Ein Scheibchen, bis es Flammen fing,  
Hinein in die lodernde Glut.  
 
Drauf schlug ich das feurige Rädchen frei  
Auf sacht ansteigendem Brett  
Und rief, wem es gewidmet sei:  
«Juhe der kleinen Greth!»  
 
Sie hörte den Ruf, sie sah den Gruss  
Im stillen Kämmerlein,  
Und an des Rheines dunklem Fluss  
Erlosch der feurige Schein.  
 
Ja, schön war’s, aber lang ist’s her.  
Verschwunden ist der Schatz.  
Und keine Scheiben schlag ich mehr  
Auf den Hügeln von Untervaz. 
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Contatti 
 
Schule Untervaz 
 
Burgenverein Untervaz 
 
Uniun da Giuventetgna Dardin 
 
Uniun da Giuventetgna Danis-Tavanasa 
 

https://www.rtr.ch/play/tv/actualitad-video/video/trer-schibettas-a-danis-tavanasa?urn=urn:rtr:video:2e967bfa-cdc9-4a4a-8c4e-8c69616b123a
https://player.vimeo.com/video/215842034
https://player.vimeo.com/video/215842034
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mailto:samuel.cahannes@hesaplan.ch
mailto:info@udgdt.ch

	La canzone dei Schibaschlaher
	Dozzine di dischi di legno di faggio
	Rampe di lancio, verghe e torce
	Dedica alle ragazze
	Questua per le chiacchiere di carnevale
	Usanza un tempo vietata
	Sostenuto da comune e scuola
	Tradizioni simili
	Lancio dei dischi
	Informazioni
	Contatti


